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Speciale

Elogio délia canizie
Cooperazione, settimanale della COOP, nell'edizione n. 17 del 24
aprile 1996, ha pubblicato uninteressante intervista con Rita
Pezzati, psicologa con specializzazione clinica sugli anziani.
Ringraziamo la redazione di questo sempre interessante periodico
per averci concesso la riproduzione dell'articolo che bene
s'inserisce nell'argomento trattato in queste pagine. (Red.)

Anche lei condivide l'idea che oggi la
vecchiaia non coincide più con l'im-
magine tradizionale delta malattia
degli acciacchi, dell'emarginazione?

Questo stereotipo, purtroppo, non è
stato vinto del tutto. Anzi, oggi assi-
stiamo a una discrepanza tra I'im-
magine deN"'anziano ideale" e quel-
lo reale, che si incontra per strada.
Quello ideale è l'anziano attivo, che
partecipa a una associazione, che
viaggia, fa sport, come se fosse an-
cor dentro il processo produttivo e
competitivo. Nella realtà, perd, il
panorama délia terza età è molto varie-
gato. GM ottantenni che conducono
una vita ritirata avevano lo stesso
stile di vita anche quarant'anni
prima. Al contrario, chi dopo il pensio-
namento ha una vita attiva è perché
ce l'aveva anche in precedenza.
Importante e giusto sarebbe rappre-
sentare la persona anziana come
una persona qualsiasi.

Non tutti uguali
È vero perd che oggi l'anziano usufrui-
sce dimolteplicistrutture, opportunité
e stimoli, una volta impensabili...

In effetti, oggi gli anziani vengono
sempre più considerati una "catego-
ria d'acquisto": ci sono viaggi orga-
nizzati per la terza età, abbigliamento
ecc. Ciô perd rischia di toglier loro una
spécificité al loro vissuto. C'è una ri-
cerca che mette in evidenza l'impor-
tanza del cambiamento legato a different!

fasi délia vita: l'infanzia, l'adole-
scenza, l'età adulta e l'anzianità. Sono
fasi che si succedono in modo gra-
duale e armonioso e che caratterizza-
no la "continuité dell'esperienza di vita

individuale". Avolte perd il cambiamento

pud produrre ansia e
depressioni. È il caso in cui si abban-
dona il proprio status sociale o quan-
do viene a mancare una persona cara.

Anche il pensionamento puô gene-
rare una crisi?

Certo, perché c'è un passaggio di
ruolo a livello individuale e nel rap-
porto con la société. Voglio sottoli-
neare perd che tale "crisi di passaggio"

non avviene solo in caso di
pensionamento ma, anche, in generale,
quando si perde una persona a cui si
era legati affettivamente.

Declino ritardato grazie
alio sport

Il limite temporale délia vecchiaia si
sposta sempre più in alto...

Preferisco parlare di invecchiamen-
to anziché di vecchiaia, perché que-
st'ultima è una categoria fissa, men-
tre l'invecchiamento è un processo
lungo. A livello biologico, per esem-
pio, cominciamo a invecchiare molto

presto, appena passata la boa dei
vent'anni. È vero, comunque, che il
limite temporale délia terza età si al-
lunga sempre di più, grazie aile mi-
gliorate condizioni di vita. Tuttavia,
l'invecchiamento non è omogeneo.
Esiste una "eterocronia" dovuta agli

Le età dell'uomo.

interessi che ognuno ha coltivato
durante la vita lavorativa. Lo psico-
logo Mesa Bianchi sosteneva a ra-
gione che "uno invecchia come ha
vissuto". Cosi, chi ha fatto sempre
molto sport ha la possibilité di avéré

un declino fisico più ritardato, lo
stesso per chi ha avuto una ricca vita

intellettuale: è facile che nella terza

età possa ancora mantenere una
buona memoria e una brillante
capacité di apprendimento.

Solitudine e vecchiaia: anche questo
è uno stereotipo?

In parte si, perché ci sono anche gio-
vani soli. Nelle persone anziane c'è,
in ogni caso, una condizione di
solitudine maggiore rispetto ai giovani
che entrano nel mondo del lavoro. È

anche vero, tuttavia, che spesso per
i "grandi anziani" c'è esigenza di
avere una vita più ritirata, che dall'e-
sterno, erroneamente, la si chiama
solitudine. Il processo délia vita, dal-
l'infanzia alla vecchiaia, è legato al
problema dell'adattamento, alla
capacité di adeguarsi ai mutamenti
legati a tre livellï: biologico, sociale e

psicologico. È inevitabile che, nella
terza età, l'adattamento al cambiamento

(pensionamento) sia più
difficile rispetto aile altre fasi perché si
è meno proiettati verso il futuro.
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